
Atti Pariamentarì -i Senato della Repubblica 

LEGISLATURÀ II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1390) 

SE:NATO DELLA REPUBBJ_jiCA 

DISEGNO DI . LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SEGNI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 FEBBRAIO 1956 

Modifiche alle disposizioni sul trattamento di quiescenza del personale statale 
.contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20. 

ONOREVOLI. SENATORI. -:- Il Governo, avendo 
ravvisata la necessità di migliorare il trat-· 
tamento economico dei dipendenti dello StatD, 
riconobbe la parallela necessità di provvedere 
anche . a coloro che consacrarono la loro vita 
al servizio delJ' Amministrazione statale. 

Pertanto, in occasione della concessione del­
l'assegno integrativo ai dipendenti i_n attività 
di servizio, fu anche coneesso ai pensionati 
statali un assegno pari al 16 per cento della 
pensione base, e ciò senza aumentare le rite­
nute erariali e previdenziali. 

Successivamente, con deoreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, ema· 
n-ato in base aJlla · legge delega 20 dicembre 
1954, n. 1181, sono stati accordati migliora­
menti notevoli al personale statale in quie­
scenza. La liquidazione delle pensioni, e la· 
riliquidazione di quelle in corso di godimento, 
in base al citato decreto, eleverà sensibilmente 

TIPOGRAFTA DEL SENATO (1600•) 

dal l o lug,lio 1956 il livello dei trattamenti 
di quieS:cenza, in ·quanto ver.ranno a risultare 
pensionabili, ·sia pure non integralmente~ mo~ti 
elementi della retribuzione -çhe ·prima non lo 
€.rr:tno. 

A ciò si aggiunga il beneficio accordato alle 
pensioni concesse al personale che non ha rag­
giunto l'·anzianità m~assima. 

N·onostante tali miglioràmenti, rimane tut­
tavia . ancora sensibile il divario fra lo sti­
pendio fruito alla data di cessazione dal ser­
vizio e la pensione massima, ove si consideri 
che quest'ultima r:Usulterà pari al 72 per cento 
dell'ultimo stipendio (cioè ~ nove decimi del-
1'80 per cento del,l'ultimo stipendio). 

'N ell'in1possibilità, peT le note ragioni :finan­
ziarie, di a:ccordare · subito ai pensionati una 
maggiorazione più sensibile con il s0pra citato 
decreto delegato, il Governo è venuto nella 
determinazione di· proporre chè ulteriori mi-
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gliora-mÉmti siano concessi a questa beneme­
rita categoria nei prossimi esercizi finanziari, 
in modo da attenuare la differenza fra il trat­
tamento ,fina•le di attività di servizio e quello 
massimo di quiescenza. 

A ciò ~·i deve provvedere mediante legge 
dato che l'articolo 2; n. 13 della legge 20 di­
cembre 1954, n. 1181, :consentiva di ·stabilire 
mediante decreto delegato soltanto il nuovo 
trattamento spettante dal l<> luglio 1956. 

Pertanto, con il presente disegno di legge, a 
parziale modifica di quanto stabilito dal men­
zionafo decreto del Presidente della Repub­
blica n. 20, viene disposta l'elevazione della 
pensione mass]ma spettante al personale sta­
t~le dal 72 al 7~ per cento dell'ultimo stipendio 
a partire da·l l o luglio 1957 ed a11'80 p'er cento 
a partire dal l o luglio 1958. 

Si ripristina così il massimo della pensione 
in ragione degli otto decimi dello stilpendio 
fruito all'atto della cessazione dal servizio, 
come era stabilito dal Testo Unico sulle pen­
sioni 21 febbr-aio 1895, n. 70. 

L'onere che de-riverà· dal disegno di legge è 
stato calcolato in 11,5 miliardi per l'esercizio 
1957-58 e in 23 miliardi per l'esercizio 1958-5~) 
e successivi. 

Con questi provvedimenti il Governo ritiene 
di aver fatto i.l massimo ,s;forzo, .consentito 
dalla situazione del bilancio stata,le, -al fine di 
rendere più se.rena la vita dei pensionati sta­
tali e tranquillo .il lavoro di quanti sono in 
attiv·ità di se-rvizio. 

Si fa seguire un breve cenno i.Uustrativo 
dei singoii articoili. 

Artic·olo 1. -Stabilisce che, mentre r~stano 
ferme le disposizioni ·contenlite nel de,c.reto 
n. 20 sopra citato fino al 30 giugno 1957, le 
dispO'sizioni stesse sono mod1fìcate dalle. nor­
me contenute nei successivi articoli da 2 a 6 
per le eessazioni dal servizio che avverrano 
dal l o luglio 1957 in poi. 

Articolo 2. - Sostituisce l'articolo 4 del rf-

1'1,70 per cento dello stipendio stesso per ogni 
anno di servizio successivo al ventesimo fino 
a ragg.iungere il massimo del 76 per cento a 
40 anni di servizio utile. 

A partire dallo luglio 1958 in poi le suddette 
percentuali vengono elevate, rispettivamente, 
al 44 per cento, all'l,80 per cento e all'SO. per 

cento. 

Articolo 3. - Sostituisce l'articolo 5 del 
ri•petutd de·creto il. 20, _adeguando Je norme 
di liquidazione delle pensioni degli ufdìciali a 
quelle contenute nel precedente articolo 2 per 
le pensioni degli impiegati. 

Articoli 4 e 5. - Sostituiscono, risvettiva­
mente, gli articoli 14 e 15 del decreto n. 20 
sopra ci~ato, modificando le norme concernenti 
il tratta·mento di .quiescenza ·del versonale 
delle Ferrovie dello Stato in correlazione a 
:quanto viene disposto ·per le pensioni degli 
impiegati civili dello StatO. 

Articolo 6. - Modifica l'articolo 16 del so­
pramenzionato decreto del Presidente del.l-a Re­
pubblica n. 20, stabilendo che l'importo mas­
simo delle ·pensl.oni ordinarie non può· comun­
que superare l'ultimo stipendio oltre agli altd 
eventuali assegni utili a pensione. 

Articolo 7. - Lascia ferma, fino a nuova 
disposizione, l'applicazione della ritenuta ]n 
conto entrate Tesoro e di .quella analoga pra­
ticata al personale delle Ferrovie dello Stato 
s~ll'80 per cento dello stipendio, come stabi­
lito dal dec.reto n. 20 ·sopra citato. Ciò allo 
scopo di evitare una decurtazione negli importi 

netti degli stipendi. 

Articolo 8 .. - Dispone la riliquidazione delle 
pensioni e degli assegni relativi a cessazionì 
dal servizio anteriori, rispettivamente al l o lu­
gliol957 ed all0 luglio 1958, ·in corrispondenza 
a quanto stabilito dagli aJrticoli da · 2 a 6 'Per· le 
·cessazioni dal seTviz.io aventi deco-rrenza dalle 
date suddette. 

. p~tuto dec~eto n. 20 disponendo, per gli impie- Articolo 9. - Di~pone l'amnento delle po­

. gati civili, che dal l o luglio 1957 la pensione · che categorie di pensioni per le quali non è 
minima è pari al 42 per cento dell'ultimo l. poss.ihile la riliquida.z1io;r;.e nella mis_ura del 
stipendio e che la pensione aumenta poi del- [6 per cen:to, a partire dal l' luglio 1957, e di 
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un ulteriore 6 pe.r cento a partire dal l o luglio 
1958. 

Detta percentuale di aumento corrisponde 
all'incirca al miglioramento 4erivante dalle 
nuove norme 1per . le pensioni soggette a rili­
quidazione. · 

Poichè le AnTministrazioni statali non po­
trebbero, in un periodo di tempo di poco supe­
riore ai :due anni, procedere a tre successive 
riliquidazioni di erica 440.0ùD pensioni si ren­
de necessario che, con un unico .decreto, po'S-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Ferme .restando per il periodo l o -luglio 1956-
30 ·giugno 1957 le norme contenute nel d~creto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 20, per le ces,sazioni dal servizio 
aventi decorrenza dal l o luglio 1957 in poi 
sono apportate alle norme predette· che rego­
lano il trattamento ordinario di .quiescenza, a 
carico ·dello .Stato o delle Amministrazioni 
indicate nell'articolo l del decreto stesso, s.pet: 
tante agli impiegati civili, ai militari, ai sa:la­
ra:ti e alle loro famiglie, le modiTI.cazioni di 
cui ai seguenti arhcoli da 2 a 6. 

Art. 2. 

L'articolo 4 del decreto dei Presidente della 
Re·pubbli.ca 11 gennaio 1956, n. 20, è modificato 
come segue: 

« Nei casi di cessazioni dal -servizio aventi 
decorrenza compresa fra il lQ 'luglio 1957 e 
il 30 giugno 1958, la pensione normale svet­
tante agli impiegati civili che abbiano venti 
anni di servizo effettirvò è pari al 42 per cento 
dell'ultimo stipendio, paga o .retribuzione inte­
gralmente percepito e degli altri eventuali 
as;segni utili a pensione. Per o-gni anno di ser­
vizio utile, oltre il ventesimo anno di servizio 
effettivo, l~ pensione di ·cui sopra è aum.en­
tatà dell'l, 70 per cento del predetto stipendio, 
paga o retribuzione e degii altri eventuali 
~ssegni utili a _ :pensione1 _ DJ?-O ~ raggiu11gere 

sano fissare la nuova pen5ione a decorrere dal 
l o luglio 1956 (in base al decreto del Presi,.. 
dente della Repubblica 11 gennaio 1956 n. 20), 
a decorrere dal lo luglio 1957 e a decor.rere 
dal l o luglio 1958 (in base al provvedimento 
legislativo in oggetto). Affinchè ciò si renda 
possibile, si chiede che l'unito disegno di legge 
venga esaminato dal ·Parlamento con proce­
dura di urgenza, dovendo le Amministrazioni 
statali al più presto iniziare i ·lavori di rili­
quidazione. 

il massimo del 76 per cento degli emolumenti 
sopra specificati a 40 amni di servizio utile. 

« J:?er le cessazioni dal servizio aventi decor~ 
renza dal l o luglio 1958 in poi, la pensione 
normale spettante agli impiegati civili che 
abbiano venti anni di servizio effettivo è pa.ri 
a1 44 per cento dello stipendio e degli altri 
a:ssegni indicati nel precedente· comma. Per 
ogni anno di servizio utile, oltre il ventesimo 
anno di servizio effettivo, la pensione di cui · 
sopra è aumentata de11'1,80 'per cento dello 
stipendio e degli assegni predetti, fino a rag­
giungere il massimo dell'SO per cento degli 
emolumenti stessi a 40 anni di se:t'IVizio utile». 

Art. 3. 

L'articolo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblièa 11 gennaio 1956, n. 20, è 1nodificato 
con1e segue : 

« Per la liquidazione della pensione normale 
agli ufficiali, a q~alunque Arn1a o Corpo appar­
tengano, si osservano le disposizioni contenute 
nel precedente articolo. È fatta eccezione per 
coloro che .rivestono un grado per il quale si 
deve a;ppli.care uno . dei limiti di età sotto 
indic·ati per la cessazione dal servizio pernla­
nente, nei ·cui conf,ronti - fenni restando gli 
importi della pensione a venti anni di servizio 
e gli importi massimi stabiliti dal primo e 
secondo comma del· precedente articolo - p.er 

- . 

ogni anno di se.rvizio successivo al ventesimo 
la pensione aumenta della seguente percen­
tuale dell'ultimo stipendio integralmente per­
cepito e degli altri eventuali asse~ni utili ~ 
pensio11e; 
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10) Ufficiali che transitano per la posizione ausiliaria: 

Cessazioni dal ser-
vizio aventi decor- Cessazioni dal ser-
ren.za compresa fra · vizio aventi decor 
il 10 luglio 1957 e T enza dal l 0 luglio 
it 30 giugno 1958 1958 in poi 

l.~i1nite di età 45 anni 2,65 per eento 2,80 per cento 
)) )) )) 46 )) 2,45 )) 2,60 )) )) 

)) )) )) 47 )) 2~30 )) )) 2,40 )) )) 

)) 48 )) 2,15 )) )) 2,25 )) )) 

)) )) )) 49 )) 2- )) )) 2,15 )) )) 

)) )) . )) 50 )) 1,.90 )) )). 2- )) 

)) )) )) 51 )) 1,80 )) )) 1,90 )) )) 

2°) Ufficiali che .no'n tTansitano pc'!' la posizione n1ts·iliaria: 

J..~imite di -età 45 anni 
)) )) ' )) 46 )) 

)) )) )) 47 )) 

)) )) )) 48 )) 

)) )) )) 49 
)) )) )) 50 )) 

)) )) )) 51 )) 

)) )) 52 )) 

. )) )) )) 53 )) 

)) )) )) 54 )) 

)) )) )) 55 )) 

)) )) 56 
)) )) 57 )) 

)) )) 58 
. )) )) )) 59 )) 

Art. 4. 

L'articolo 14 del decreto del Bresi,dente 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, è mo­
dificato come segue : 

«Nei casi di cessazioni- dal servizio aventi 
decorrenza compresa fra il l o luglio 1957 e 

·il 30 giugno 1958, la pensione normaÌe spet:­
, tante al personale delle Ferrovie dello Stato 
'che abbia venti anni di servizio utile è p-ari 
a~ 42 per cento dell\1ltimo stipendio, paga o 

CessazioDi dal ser-
vjzio aventi decor- Cessazioni dal ser -
l'enza compresa fra vizio aventi decor-
il 1° luglio 1957 e renza dal l 0 luglio 
il 30 giugno 1958 1958 in poi 

6,80 per cento 7,20 per cento 
5,70 . )) 6- )) )) 

4,90 )) )) 5,15 )) )) 

4,25 4,50 )) )) 

3,80 4- )) )) 

3,40. )) )) 3,60 )) )) 

3,10 )) )) 3,30 )) )) 

2,85 J) 3- )) )), 

2,65 )) 2,80 )) ' )\ 

2,45 )) 2,60 )) )) 

2,30 )) )) 2,40 )) )) 

2,15 )) 2,25 )) )) 

•) 
0-J .- 2,15 )) 

1,90 2- )) )) 

1,80 )) . )) 1;9o )) )) 

retribuzione integralmente percepito e degli· 
altri eventuali 3Js.segni utili a pensione. Per 
ogni anno ·di servizio utile oltre il ventesimo 
la pensione di ·cui sopra è amnentata del-
1'1,70 per cento del predetto stipendio, paga 
o retribuzione e degli altri eventuali ·assegni 

-utili a pensione. La pensione ·spettante al per­
sonale che abbia raggiunto trentasette anni 
di ser.vizio utile è pa:ri al 76 per cento degli 
emolumenti sopra specificati, importo massimo· 
.che non può i11. :p.essu;n caso f;SS-ere superato, 
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« Nei casi in cui la p·ensione spetta con an-
zianità inferiore ai venti anni di servizio utile, 
la .per.centuale del 42 per ·Cento di cui al pre­
cedente comma è ridotta di 1,70 per o.gni anno -
mancante al raggiungimento del ventesimo. 
. · « Pe.r le :cessazioni dal servizio aventi decor­

~renza dal 1° luglio 1958 in poi, le percentuali 
di cui ai pre-cedenti conuni sono elevate dal 
42 al 44 per cento, d'al1'1,70 all'l,80_ per ·cento 
e dal 76 all'80 per cento». 

Art. 5. 

L'articolo 15 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20 è modlificato 
come segue: 

« Per il personale delle Ferrovie dello Sta~o 
le con11petenze accessorie da sottopo·rre a rite­
nuta per il Fondo pensioni ai seil!S.i del regio 
decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1322, sono 
commisurate, fino a nuova disposizio~e, in una 
somma uguale ad un decimo dell'ottanta per 
cento dello stipendio, nonchè ad un decimo 
degli eventuali assegni personahl pensionabili 
e dei com.pensi pe1~ gli ex combattenti. Le com­
·petenze accessorie predette, !da computa.re nella 
liquidazione delle pensioni, sono commi1surate 

·in una somma· uguale ad un decimo deJ.ilo sti­
pendio, nonchè ad un decimo degli eventuali 
assegni personali pensionabili e dei compensi 
per gli ex .combattenti, goduti dall;agente al 
momento in cui ha cessato di pe.rcepire le 
~competenze predette. N e'l caso. però di inter­
venute ·-modifiche nella misura del trattamento 
di attività, si computano i corrisp-ondenti sti­
pendi, assegni e compensi risultanti d aH' appli­
cazione dell'ordinamento vigente alla data di 
ce·S!sazione dal servizio. 

« Il sussidio per un·a sola volta spettante 
ahle vedove dei ·pensionati delle Ferrovie dello 
Stato, non ·aventi diritto alla .rive·rsibilità del­
la pensione per mancanza del biennio di ma­
trimonio, si liquida, nel caso di intervenute 
modifi.che nella misura degli stipe-ndi fra la 
data di cessazione dal servizio e ·quella di 
morte del pensionato, ;prendendo per base, in 
sostituzione dell'ultimo stipendio integralmente 
goduto, il corrispondente stipendio contemplato 
dagli ordinamenti in vigore alla data della 
morte .». 

l ! 

Art. 6. 

L'articolo 16 del decreto del Presidente della . 
Repubb'li.ca 11 gennaio 1956, n. 20, è. modifi­
cato come segue:· 

« L'importo. massimo delle pensioni ordina­
rie prev.isto dall'articolo. ·lO; ultimo comma, 
del regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480 
e ·dall'articolo 6, ulthno ·comma, del .regio de­
creto 7 . d-icembre 1923, n. 2590, modificato 
dal secondo comma dell'articolo 3 della legge 
29 aprile 1949 n. 221, è staJbilito in misura 
pari all'ultimo stipendio, ;paga o retribuzione­
integralmente percepito, oltre _agli altri even­
tuali a~s.segni utili a pensione. 

«Ai fini della determinazione del mass:hno 
di cui al .precedente comma non si computano 
le competenze accessorie previste dal pre-ce­
dente artico1o ». 

Art. 7. 

Dal 1° lug.lio 1957, l'Rrticolo 2 d.el decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 20, -continua, fino a nuova disposizione, 
ad avere applicazione soltanto per quanto ri­
guarda il secondo, terzo e quarto com:nia. 

A.rt. 8. 

Le pensioni ordinarie e gli assegni vitaiizi, 
... temporanei e rinnovabili, a carico dello Stato 
o delle Amtriinistrazioni indic-ate nell'articolo 1 
del decreto del _Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956 n. 20, spettanti agli impie­
gati, ai militari, ai salariati e ·ane loro fami­
glie, relativi ·a cessazioni dal servizio ante­
riori al P luglio 1957, !SOno riliquidati, con 
effetto dalla pr,edetta dat~, applicando lè nor­
Ine -contenute nei precedenti articoLi da 2 a 6 
concernenti le cessazioni dal ser!Vizio aventi 
decorrenz·a dal 1° luglio 1957 ed osservando · i 
·criteri .stabiliti dal sop-ra ,citato decreto n. 20. 

Le pensioni e gli assegni di cui . al precedente 
comma, relativi a cessazioni dal servizio ante­
riori al 1° luglio 1958, sono nuovament~ Hqui­
dati, con effetto da quest'ultima data, a.ppli­
cando le norme contenute nei p.receden.ti arti-
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coli 2, 3 e 4 conce..rnenti le cessazioni dal 
servizio aventi deco.rr~nza dalla predetta data 
de11 o luglio 1958, nonchè i precedenti articoli 5 
e 6, ed osservando i criteri stabiliti dal decreto 
n. 20 sop.ra citato. 

Art. 9 

gorie indi,cate all'articolo 28 del decveto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 20, già liquidati o da liquidarsi ai sensi 
del .detto decreto, sono aumentati nella misura 
del sei p.er cento con effetto dal l o luglio 1957 
e di un ulteriore sei ·per centò, da applicarsi 
sull'importo risultante dopo il primo aumento, 
con effetto dall0 luglio 1958. 

Le pensioni e gli assegni di cui al prece­
Le pensioni tabellari dei graduati e militari dente comma non sono soggetti alle rili:qui­

di truppa e le pensioni e gli assegni delle cate- · -dazioni previste dal precedente articolo. 




